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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e dell'economia nazionale, 
per conoscere — nell'attesa della conversione in 
legge del Regio decreto 13 febbraio 1925, in 
considerazione del giustificato allarme destatosi 
fra i viticultori — le ragioni che hanno indotto 
il Governo ad imporre un addizionale al dazio 
sul consumo del vino, e per sapere come inten-
dano mettere in armonia il recente provvedi-
mento con il decreto-legge 14 settembre 1924, 
n. 1373, con il quale venne abolita l'imposta ge-
nerale sul consumo del vino. 

« Pennisi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
creda, per iniziare al più presto l'esercizio della 
linea secondaria Delia-Canicattì la cui sede 
stradale è da tempo costruita, ordinare la solle-
cita posa in opera dell'armamento. 

« Lipani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro delle comunicazioni, per sapere se alle 
benemerenze acquistate col migliorare i servizi 
ferroviari non voglia aggiungere anche quella 
di rendere più celeri le comunicazioni tra il 
continente e la Sicilia occidentale, adottando i 
provvedimenti necessari, tra i quali i seguenti: 

1°) mettere il piroscafo Napoli-Palermo 
in coincidenza con un direttissimo anziché con 
un diretto; 

2°) rendere più breve la sosta a Napoli; 
3°) accelerare il percorso Napoli-Palermo 

e viceversa; 
- 4°) far partire da e per Palermo treni 

che siano diretti di fatto e non di nome e siano 
in immediata coincidenza col piroscafo suddetto. 

« Abisso, Gangitano, Riolo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina, per sapere se non ritenga 
di poter aderire alla domanda di revisione del 
provvedimento col quale fu esonerato dal ser-
vizio il tenente di Vascello Guido Raschi, prov-
vedimento gravissimo che, preso in base ad, 
elementi di giudizio non pienamente sufficienti, 
ha spezzato la carriera ed avvilito la giovinezza 
di un distinto ufficiale di cui il sottoscritto potè 
apprezzare in guerra le doti non comuni di cor-
rettezza e di carattere. (L'interrogante chiede 
la risposta scrìtta). 

« Paolucci ». • 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se non ritenga necessario di sollecitare di bel 
nuovo le rispettive Amministrazioni centrali per 
evitare il grave disagio che numerevoli impie-
gati e maestri esonerati, revocati o pensionati 

o le vedove degli stessi devono aspettare ancor 
oggi da mesi e mesi ed in qualche caso non raro 
perfino da più d'un anno alla liquidazione della 
pensione provvisoria od alla indennità dovuta 
loro per legge, onde togliere una volta per sem-
pre quell'inconveniente che questi individui per 
lo più in avanzata età devono vivere colle nu-
merose loro famiglie o alle spalle d'altrui oppure 
incontrare debiti aggravati da forti interessi. 
(GVinterroganti chiedono la risposta scritta). 

«Sternbach, Tinzl ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non intenda 
di condurre a termine quanto prima i lavori di 
completamento nello stabilimento antituberco-
lotico di «Palmschoss» (Bressanone) sia per 
far concorrere quel vasto, grandioso e moderno 
impianto quasi completo nella lotta attiva con-
tro la tubercolosi, sia almeno per non lasciare 
deperire ancor di più quei valori impiantabili. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sternbach ». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e dei lavori pubblici, per sa-
pere se non si intenda di effettuare finalmente 
l'assimilazione economica dei cantonieri (lavo-
ratori stradali) delle nuove Provincie promessa 
già da un anno fa. (Gl'interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Tinzl, Sternbach ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'economia nazionale, per conoscere le 
ragioni per le quali da ormai due anni la Scuola 
agraria V. Luparia in San Martino di Rosigna-
no (Monferrato) non riesca ad ottenere il rap-
presentante del Governo nella propria ammini-
strazione, e rimanga così completamente inope-
rosa, frustrando le generose intenzioni del fon-
datore e le legittime aspettative dell'agricol-
tura Monferrrina, (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se non 
creda giusto ed utile di mettere quest'anno a 
concorso per il pensionato artistico un posto in 
più per la pittura e uno per la scultura, consi-
derato che nel periodo in corso non c'è stata 
assegnazione di posto per la scultura per non 
aver fatto il bando e per la pittura per non 
esservi stato conferimento, e considerato an-
cora che la spesa è di sole ventimila lire corri-
spondente all'economia precedentemente fatta 
e che i locali pur essendo limitati sono suffi-
cienti per ospitare altri due pensionati. 
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